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Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/2240 del 20/10/2022 (Pubblicato il 15 novembre 2022 sulla G.U.U.E. 

n. L 294) - “Che modifica il Regolamento (UE) n. 2021/1378, il Regolamento (UE) n. 2021/2119 e il Regolamento 

(UE) n. 2021/2307 per quanto l’uso del sigillo elettronico qualificato per il rilascio dei certificati”. 

 

Sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea del 15 novembre 2022 n. L 294, è stato pubblicato il Regolamento (UE) n. 

2022/2240 del 20 ottobre 2022, con il quale la Commissione Europea ha: 

 modificato il Reg. (UE) 2021/2119 per quanto riguarda il certificato rilasciato in formato elettronico agli operatori o 

ai gruppi di operatori, realizzato con il sistema esperto per il controllo degli scambi (Traces), a decorrere dal 1° 

gennaio 2023; 

 modificato il Reg. (UE) 2021/1378 per quanto riguarda il certificato rilasciato in formato elettronico agli operatori, ai 

gruppi di operatori e agli esportatori dei Paesi terzi, realizzato con il sistema esperto per il controllo degli scambi 

(Traces), a decorrere dal 1° gennaio 2023; 

 modificato il Reg. (UE) 2021/2307 per quanto riguarda le note di compilazione del riquadro 12 e 13 del modello di 

estratto del certificato di ispezione, a seguito della proroga al 30 novembre 2022 introdotta dal Reg. (UE) 

2022/2238, in formato cartaceo e vidimati su carta con firma autografa. 

 

MODIFICA DEL REG. (UE) 2021/2119 

Gli Organismi di controllo, a partire dal 1° gennaio 2023, dovranno rilasciare, agli Operatori o ai Gruppi di Operatori, il 

certificato in formato elettronico utilizzando il sistema Traces. Il predetto certificato dovrà essere reso sicuro mediante 

l’uso di un sigillo elettronico qualificato, così come definito dall’art. 3, punto 27 del Reg. (UE) 910/2014 per il rilascio di 

tali certificati. 

Per consentire a tutti gli attori interessati di completare l’iscrizione per il sigillo elettronico qualificato, è necessario disporre 

che il certificato di cui all’art. 35 del Reg. (UE) 2018/848 debba recare un sigillo elettronico qualificato a decorrere dal 1° 

luglio 2023. 

Per «sigillo elettronico qualificato» si intende un sigillo elettronico [dati in forma elettronica, acclusi oppure connessi tramite 

associazione logica ad altri dati in forma elettronica per garantire l’origine e l’integrità di questi ultimi] che soddisfi i seguenti 

requisiti: 

a) è connesso unicamente al creatore del sigillo; 

b) è idoneo a identificare il creatore del sigillo; 



 

 
 
 
 

c) è creato mediante dati per la creazione di un sigillo elettronico che il creatore del sigillo elettronico può, con un 

elevato livello di sicurezza, usare sotto il proprio controllo per creare sigilli elettronici; e 

d) è collegato ai dati cui si riferisce in modo da consentire l’identificazione di ogni successiva modifica di detti dati; 

creato da un dispositivo per la creazione di un sigillo elettronico qualificato e basato su un attestato elettronico che collega 

i dati di convalida di un sigillo elettronico a una persona giuridica e conferma il nome di tale persona, che è rilasciato da un 

prestatore di servizi fiduciari qualificato ed è conforme ai seguenti requisiti: 

a) un’indicazione, almeno in una forma adatta al trattamento automatizzato, del fatto che il certificato è stato rilasciato 

quale certificato qualificato di sigillo elettronico; 

b) un insieme di dati che rappresenta in modo univoco il prestatore di servizi fiduciari qualificato che rilascia i certificati 

qualificati e include almeno lo Stato membro in cui tale prestatore è stabilito e 

 per una persona giuridica: il nome e, se del caso, il numero di registrazione quali appaiono nei documenti 

ufficiali, 

 per una persona fisica: il nome della persona; 

c) almeno il nome del creatore del sigillo e, se del caso, il numero di registrazione quali appaiono nei documenti 

ufficiali; 

d) i dati di convalida del sigillo elettronico che corrispondono ai dati per la creazione di un sigillo elettronico; 

e) l’indicazione dell’inizio e della fine del periodo di validità del certificato; 

f) il codice di identità del certificato che deve essere unico per il prestatore di servizi fiduciari qualificato; 

g) la firma elettronica avanzata o il sigillo elettronico avanzato del prestatore di servizi fiduciari qualificato che rilascia 

il certificato; 

h) il luogo in cui il certificato relativo alla firma elettronica avanzata o al sigillo elettronico avanzato di cui alla lettera 

g) è disponibile gratuitamente; 

i) l’ubicazione dei servizi a cui ci si può rivolgere per informarsi sulla validità del certificato qualificato; 

j) qualora i dati per la creazione di un sigillo elettronico connessi ai dati di convalida del sigillo elettronico siano ubicati 

in un dispositivo per la creazione di un sigillo elettronico qualificato, un’indicazione appropriata di questo fatto, 

almeno in una forma adatta al trattamento automatizzato. 

Successivamente alle modifiche introdotte dal Reg. (UE) 2022/2240, il certificato previsto dall’art. 35, paragrafo 1, del 

Reg. (UE) 2018/848, è rilasciato ai sensi dell’art. 1 del Reg. (UE) 2021/2119 con le seguenti modalità: 

a) secondo il modello di cui all’allegato VI del Reg. (UE) 2018/848; 

b) in formato elettronico, utilizzando il sistema esperto per il controllo degli scambi (Traces) di cui all’articolo 2, punto 

36, del Reg. (UE) 2019/1715, a decorrere dal 1° gennaio 2023. 

Il certificato di cui all’articolo 35, paragrafo 1, del Reg. (UE) 2018/848 reca un sigillo elettronico qualificato, ai sensi 

dell’articolo 3, punto 27), del Reg. (UE) n. 910/2014 [Regolamento in materia di identificazione elettronica e servizi fiduciari 

per le transazioni elettroniche nel mercato interno e che abroga la direttiva 1999/93/CE], a decorrere dal 1° luglio 2023. 



 

 
 
 
 

 

MODIFICA DEL REG. (UE) 2021/1378 

Le Autorità di controllo e gli Organismi di controllo, riconosciuti ad operare nei Paesi terzi, a partire dal 1° gennaio 2023, 

dovranno rilasciare, agli Operatori, ai Gruppi di Operatori e agli Esportatori dei Paesi terzi, il certificato in formato 

elettronico utilizzando il sistema Traces. Il predetto certificato dovrà essere reso sicuro mediante l’uso di un sigillo 

elettronico qualificato, così come definito dall’art. 3, punto 27 del Reg. (UE) 910/2014 per il rilascio di tali certificati. 

Per consentire a tutti gli attori interessati di completare l’iscrizione per il sigillo elettronico qualificato, la Commissione ha 

disposto che il certificato di cui all’art. 1 del Reg. (UE) 2021/1378 rechi un sigillo elettronico qualificato a decorrere dal 1° 

luglio 2023. 

Successivamente alle modifiche introdotte dal Reg. (UE) 2021/2119 e dal Reg. (UE) 2022/2240, il certificato previsto 

dall’art. 1 del Reg. (UE) 2021/1378, 

1)  è rilasciato con le seguenti modalità: 

a) secondo il modello di cui all’allegato I del Reg. (UE) 2021/1378, così come modificato dal Reg. (UE) 

2022/2240, a decorrere dal 1° gennaio 2022; 

b) in formato elettronico, utilizzando il sistema esperto per il controllo degli scambi (Traces) di cui all’articolo 

2, punto 36, del Reg. (UE) 2019/1715, a decorrere dal 1° gennaio 2023; 

c) reca un sigillo elettronico qualificato, ai sensi dell’articolo 3, punto 27), del Reg. (UE) n. 910/2014 

[Regolamento in materia di identificazione elettronica e servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel 

mercato interno e che abroga la direttiva 1999/93/CE], a decorrere dal 1° luglio 2023. 

2) consente l’identificazione: 

a) dell’Operatore, del Gruppo di Operatori o dell’Esportatore coperti dal certificato, compreso l’elenco dei 

membri di un gruppo di operatori; 

b) della categoria di prodotti coperti dal certificato, classificati secondo le stesse modalità di cui all’articolo 35, 

paragrafo 7, del regolamento (UE) 2018/848; e 

c) del periodo di validità; 

3) attesta che l’attività dell’Operatore, del Gruppo di Operatori o dell’Esportatore è conforme al Reg. (UE) 2018/848; 

4) è aggiornato ogniqualvolta siano modificati i dati che vi figurano. 

 

MODIFICA DEL REG. (UE) 2021/2307 

L’articolo 11, comma 1 del Reg. (UE) n. 2021/2306 stabilisce che, in via transitoria, venga rilascio il certificato di ispezione 

e dei relativi estratti, in formato cartaceo e con firma autografa (in alternativa all’uso della firma elettronica), dopo essere 

stato compilato nel sistema TRACES e stampato, fino al 30 novembre 2022 [proroga stabilita dal Reg. (UE) 2022/2238].  

L’articolo 11, comma 1 bis del Reg. (UE) n. 2021/2306 stabilisce che, in via transitoria, venga rilascio il certificato di 

ispezione e dei relativi estratti, compilati nel sistema TRACES in formato elettronico senza l’apposizione del sigillo 

elettronico qualificato, da parte di una persona autorizzata di un’Autorità di controllo o di un Organismo di controllo, ubicata 



 

 
 
 
 

in Ucraina, che non dispone di un sigillo elettronico qualificato, nel riquadro 18 del certificato di ispezione all’importazione, 

fino al 30 novembre 2022 [proroga stabilita dal Reg. (UE) 2022/2238]. 

La suddetta proroga deve riflettersi nelle note per la compilazione del modello di estratto del certificato di ispezione. 

Pertanto, nella parte II dell’allegato del Reg. (UE) 2021/2307, al quarto paragrafo delle note relative al riquadro 12 e al 

secondo paragrafo delle note relative al riquadro 13, la data 30 giugno 2022 è sostituita da 30 novembre 2022. 

 

 

APPLICAZIONE 

A causa della scadenza fissata al 30 giugno 2022 del periodo transitorio riguardante i certificati in formato cartaceo e della 

deroga relativa all’Ucraina, le modifiche introdotte dal Reg. (UE) 2022/2240 alle note di compilazione del modello di estratto 

del certificato di ispezione, si applica retroattivamente a decorrere dal 1° luglio 2022. 

 

ENTRATA IN VIGORE 

Il Reg. (UE) 2022/2240 è entrato in vigore il 18 novembre 2022 [terzo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta 

Ufficiale dell’Unione Europea]. 

 

 

 


